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la Società , di cui om diaiiT) elle slampc h Sin- 
luto , veniva ìttiliiita fin d'd 1S69 <ic nh-uni ro/rn- 
lerosi giovani, i quali, paghi ili <iiivarsi ecam/iiivot- 
metili;, non fecero nolo die a pochimmi il loro nobile 
intento. Ma ora die ìtanno cvtilo il bene di vederti 
seguiti da molli altri, e incuorati dalle cortesi risposte 
dei più illustri italiani viventi , e dell* utilissimo ap- 
poggio dell' Egregio preside Gambcrale. hanno credulo 
jilile stabilire te norme , con Ip tpialt regolarsi nel 
difficile compilo ; e ciò facendo hanno in gran jiarle 
taglio guell' iStetie dell' Associozione Xclteraria di 
Moolclconc , efie fioriva in quetta città verso il 1865. 
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STATUTO 

5 1, Della Società 

Art, I. È islìloitft in Monldcone Calabro una 
cieli GioTanile Lellerarta " ... ^ ..i— ... , 
h& per Iacopo il progresso inlclledualc dei gioì 
mediatile i lavori iclleruri, e le discussioni che a < 
scun socio & dato di Tare. 

Abt. 2. Ila inollre Io scopo d' islruiro il pop 
mercé la forniaiione di scuole serali. 

Aut. 3. Siirà compnsla di l'rcsidonli e Soci Ono 
ri, di Soci DcjicnicrHi, O.'iiiri.jri, u^i Aspir.mti. 

jIit. 1. Avrà un Piosidciile un Vicc-Presidcnie, 
Segrelariu un Vice-Segrelario ed un Cassiere. Ai 
in Site Ire Soci Foiidalori scelti fra coloro che iniz 
roso la SocIgIA, i quali avranno allrlbuiiool parlicela 

§ 2. Dei Soci e degli JsptranH. 

Abj. S. Cliiitnqiie vorrà essere iscrillo come soc, 
ordinario dovrà farne dimanda al Presidente, prcsei 
landò air uopo un lavoro. 

Abt. 6. Prosidenlc Onorario sarà ogni nazionale 
straniero clic abbm illustre fama , o altri meriti pei 
sonali. 

Art. 7. Soci Onorari saronno quelli che abbiam 
acquistata fama di buoni cultori delle Icllere e dell 
scieozc, o dato prora di generose azioni. 

Abt. 8. Soci Benemeriti quelli cbe abbiano olleaut( 
m requisito della loro capacità inlellelloale. 

AsT. 9. Soci Ordinari quelli che residenti in Mon- 
teleone, di nota intelligenza, col loro inlmcnto per- 
sonale possano concorrere allo scopo prefisso. 

Akt. 10. Soci Corrispondenti quelli che dimoranti 
fuori del luogo snn conosciuti pei loro buoni meriti. 

Art. II. Soci Aspiranti infine quelli cbe fiitlane di- 
manda al Presld. saranno creduli degni dalia gpciclil 
di apparieaerri. 
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Aht. 12. Polr.'i ancora essere Aspirante colui , che 
presentato il lavoro per 'essere Socio ordinario , noa 
ne avrA ollcnulo approTazione. 

Aai. 13- Non li ammelteran no poi coloro die siano 
creduli di calti vi cos tunii, qualunquo potat essere la 
loro capacità inlcllctkuale. 

§. 3. Dei doveri e diritlt dei Soci e degli AsjiirnnU 

AiiT. li. OjfTì; Snnio ed Aspiraiile dovri\ uniformarsi 
allo Stiiliilo ci] allr ([olilieraiioni della Socieli, o cuope- 
rare al mi;;IÌorumiMilo di essa. 

Aar. \ Qiialor.i un Socio Ordinario deRnilivamente 
si assenti , diviene di dritto Ciirrispondcnlc. 

Ari. Ifi. I Preiideoti ed ! Soci Onorarli dovranno 
a lor unno dar lumi e coosiglì per l'avantamento della 
Società , e mandare una copia di tutto le opero cbe 
banno divulfrala e divulgheranno per le ^J/f ""p" 

Aar. 17. Il Sncio Benemerito inlerfcrri olle lornnle, 

AaT. 18. Il Socio Ordinario dovrà presentare un la- 
Toro almeno ogni due mesi, assistere a [UlIq le tor- 
nale c gliislificarc in iscrillo lo tnancaze. 

ìbt. 19. (1 Corrispondcnlo dovrà spedire alla Società 
un lavoro ogni S mesi . ed impegnarsi a meltcrla in 
relaziono eoo tulle le altre, che hanno lo stesso scopo, 
e procurare nuovi Soci. 

Art. 20. Gli Aspiranti presenteranno un lavoro ogni 
mese I ed avranno gli allri doveri degli Ordinarli. 

Art. 21. Ogni Socio Ordin. ed ogni Aspirante paghe- 
rà a prima nomina L. Ii e posciu c. SO unlicipatameulc 
ogni mese. 

Aut. 22. Ogni Socio od Aspirante, intervenendo alle 
tornale, avrà diritlo di prender parte alla discussione, 

Aut. 23. Ila inoltre la fiicollà di chiedere conto do- 
gli alti più importanti della Società. 

Abt. 2i. Per essere ogni Aspirante promosso a So- 
cio Ordinarlo bisogna che dia prora non dubbia della 
Bua capacità , sia cori lavori , sia con altra prova ciie 
la Società crederà opp-irtunu di chiedere. 



§ i. Degli Uffizi della Socield 



Aht. 23. 11 Presidciile rappresenla >n tulli gli alti la 

Sociclii. 

Au. 26. 1 suoi iifBci sono : 

1. di regitare al -iiiina andamento della Società. 

2. di richiiim.'irc all' ordine chinnqiic eoa alti o modi 
impropri dlslurlii 1' adunanza. 

3. di nccord-irc c Inalicre la p.irori ai Soci , secondo 
cliu gli pjjrrà oppnrlimo . 

1. di ODiivoc^irc slriorJinariiimenlo i Soci. 

5. di aprirL' e cliiuiipro la s<;i1ij1.i 8Ci;oridi( suo giudi- 
zio , ni i cui coriiìenso (li;lla Società , fiicendo slon- 
derc al Sn^rcLirio un (frbalu di quanto si è operato. 
Abt. 27. Il Viee-Presideiite sostituirà il prcsdcute, 

quando questi sia impedito od assento. 
Abt. I dovci-i del Sc|rretaria sono: 

}. di compilare ^li Ordini del giorno , ed i verbiiU 
■ di nim-^i«MMìtiprazioni (Idia Snciclà. 

2, di rc;;islraic lullc le Ciirrispiindunzc egli alti disila 
Si.cirlà. 

3. di dare li;Hura del Verbale della seduta prccedonlu. 

4, (li lr.i-;riiii>rG in un registri) tutte le delibcrazioDi 
della Soeielà. 

il. di a'ileulieare iutli jjli atti della Società. 

2Q. di registr.ire in un Albdin lutti i nomi , cognomi, 
c le qualità dei Soci e dc^li Aspiranti. 11 Segreta- 
rio ò stabile , o a lui dovri dirìggcrsi ogni corri- 
spondenza. 

Aut. M Vice-Se^rol.iriu collahorcrà col Segrola- 
riu , ilijn.Mxiurà iuini(;;liala:ncute da lui, eia sostituinl 
in inane.iiua. 

Alii-, 31). Il Cassiere curerà di racengHere lutto le 
rate dei Soci , od altre lasse n cui essi pulr.inno an- 
dare B(i<,')Tetti ; e di fare le speso della Sociel;\ dietro 
mandati del Presidente. 

5 S. Dei Fondatori 

Am. SI. 1 Ire Soci Fotidutori avranno T Ctfiiio di 
csauiÌRurc i lavori dui Soci di prima nomina, c sarau- 
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no a parie delle deliLenizìoni del Presidcnie. Le Wo 
relazioni critiche duvranoo essere scrjlle , ed al biio- 
guo delucidate. 

§ 6. Delle Sedute. 

Art. 32. Lo scdule saranno ordinarie c slraordìnario. 
1,0 prime si lerraiino ogni Ciovcrii. Le sreoiidc', riiian- 
do Te ne sarà Liso^'no , e verranno anniriiciatc dal 
Presi dell le. 

.Ani. 33. Opni scdula s:irit rperla colia irllura del 
Terbale della lornuUi prctcdenle e di'll' ordioc <IeI gior- 
no ; e sarà cIjìusìi t'olia IclUira del!" ordino dei giorno 
della loninla susseguente, 

Abt. 3i. Per ogni sediila ri sari lelliira dei lavori 
presentati dai Suci e dagli Aspiranti , ed avraiinu luo- 
go conferenze. 

Asr. 35, Lotto il lavoro , o?ni Socio ha il dritto di 
prenderne sponlaneaincnlc la Clilifin , e sa nessuno si 
offre, il Prcsìdenlo la darà ad un Socio n suo giudizio. 

AiiT. 36. Le diseussioni saranno coiiiUUU; con calma, 
ed il Prcsidenic jiolri richiamare uU'ordiiip, riducoudo 
nei propri! limili le ([uislioni snrlo senza clic fosse 
pcrmoEso ai conlL'iidenli di surp^issurli. 

Abt. 37. Nelle sednlo si dovrà pria d'ogni allro e- 
saurire quanto viene annunzialo nell' Ordine del gior- 
no. Se un Socio vorrà fare qualche proposta , potrà 
farla dopo la discussione dell'Ordine del giorno, 

An. 38. Se nella discussione risultcTanDO pili opì- 
nioni divergenti , allora il Presidente, qualora le creda 
de^'no di considerazione , ne farà prender nota nel 
V'erliale. 

Asr. 39. Tutto Io discussioni della Società saranno 
defiaite colla votazione. 

S 7. SHle Conferente. 

AsT. 40. Le coulìereDze verseranno sa argomenli 
Lelierarì ,- il tema sarà scelto dalla &K:ietà ; e lì So- 
ciò che dovrà coofèrire dal Presidente. 



5 8. Delh Fola-MM. 

1 T'isiFnnc vorrà riprodolla. 

Pnss„„„ soli,, ri™ ?' '"i »S«i 2 

Ordinari! nrn I r?? iil lo canclie Midolle 1 Soc 
«^mtn. arondo gl, Ispirami ,1 dirillo di dare il voto 

§ 9. JJeir insegnamento popolali. 

Ani. /.G, La Sociolà dosijjnfirà nii Soci all' incaripr 
doli .iisec„a,„e„|„ bornie dol popilo 
toi-mT.I l' d' liiscsoamcnlo su-aiino con 

l^ml al programma dello 4 dosai ElomeolarK 

<) in. Giornale. 
l»f"r'od,vor °","?'' ^?^'* ""^ incremcn- 



Piircl 



Anr 49. Ogni Socio polrS inserirvi snoi orticoli , 

irCJio noes i e nn^ «l.-j; i; Il .. , «"iitoii 1 



qnesli Siano f.ii,d|eali merilevoli da una Coni.' 



niis'ione all' uopo cldla. 

Tori e'L™' f'"""" P»™»"!'' «rillo i migliori la. 
"n che SI leggeranno nella Sociell. • * 
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^ § 1 1 Dei premi c delle pene. 

4„ 51 Tulli i Soci Otdiniiri c gli Aspirami , 1 

£ ■ -•««.«'.«io n,o„.i..«o : Cd» « 

il gimnale, verrà i.iserilo il loro nomo i o., iodc ..oilo 

""aTs. Osni .0"0 i" '"™ "™ '»''': 

Mi" lornali. ad o,.ort di alcun illoslro 'onUoro • " 
fèggcraooo i S»l ol.o si ,^m, disCioU por 1 «.."dolio 

'"f li'' 51 1 '5i>ri d-slinli a«rnn..o dalli. SooioU premi. 

.11 . "„, ,.„ "oro* de,;, eoi r,„.di di.po li di^^a 

te SI Soe Corrispo..do.,li ol.o si dÌ!li..B..or«""0 
perTavori .los..i d. lodo; arra....» i ....ede.i.n. pre™. 
"r:S!'o,^^'Sei;l..5ifnoedA,,,ir™lo Co „o„ 
Inlervenù nello lor..alo . se..za vale\ol. ."■...'e. sa. a pò 
a prima .olla «.'orlilo dal Presidonle; per la seeo .da 
.. rZ a,verli..,enlo , cho saiA nolalo noi V,;rl.alo, o 
. . .""A osoluai dalla Socicla. l'oro non si 



„Pr la lena icrr.l escluso dalla oocicia. re,- 
darà luoao a lale provredimcnlo , i» pr.nm nonji 
Ecnlir„ . . 

medesima. ,,-vrrlon.n . di mi è 



'o a lale nrov.eaimcnio , w; i........ : m 

; lo d.fcso del mnnclio.olc , od il TOlo della 



A«t' Sii Scorso un moso d.dl' avvorloraa , -- ---- 

parola noli' art. procederne, il manclicTolo tnrù escluso 



"'Àll'si. 11 Socio Ordinarlo e 1' A'pi™!» J^''.' 

rT'™":irK"Jr.s^'c^s;*s\^ro.^ 

saranno la prima Tolla ammouill dal Pros.denlo.n 
Su"c. sedala ; ed il Corrispontole PO' ^ "» 
Jo ; la secm.da volta 1 loro nomi saranno inscr.U nel 
Tcriiale con I.iasimo ; » la Ieri» saranno lic.n..ati col- 
le slesso norme slal.iiito i.oll' Art. 55. 

A.T 58. Chi non odempirà all' obbligo della tosa 
«n,^ sarà prima avvertilo e .-O" . «■■™P'"£; 

TtlKlIa nella Sala delle riunioni. 
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S 12. Dei lavori. ' 

in. m Cornspoadcnlì siranno Ioni dal wt, f 
qua e comunicheri loro il Vertale dell, ,11/ " ' 'J 
Il giudiiio della Socielà iliseuss.onc od 

Abt. 60. Uu estraneo potrà le^rr 

permesio dei Fondalori , 0 nelle' di.rnl.L "". ™' 
come uditore dopo liceo» del PretdoT 

I Fondalori . ' 11 Preaidenfe 

- Segretario 
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